
 

INDICAZIONI E RACCOMANDAZIONI PER IL 
MANTENIMENTO DELLA QUALITÀ DELL’ARIA INDOOR 

NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 
 

Di seguito si riportano alcune azioni e raccomandazioni generali da mettere in atto 
giornalmente nelle condizioni di emergenza associate all’epidemia virale SARS-CoV-
2 per il mantenimento di una buona qualità dell’aria indoor negli ambienti di lavoro, 
quali:  
 

• Garantire un buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti dove sono presenti 
postazioni di lavoro e personale aprendo con maggiore frequenza le diverse 
aperture: finestre e balconi. L’ingresso dell’aria esterna outdoor all’interno 
degli ambienti di lavoro opera una sostituzione/diluizione e, 
contemporaneamente, una riduzione delle concentrazioni degli inquinanti 
specifici (es. COV, PM10, ecc.), della CO2, degli odori, dell’umidità e del 
bioaerosol che può trasportare batteri, virus, allergeni, funghi filamentosi 
(muffe). In particolare, scarsi ricambi d’aria favoriscono, negli ambienti 
indoor, l’esposizione a inquinanti e possono facilitare la trasmissione di agenti 
patogeni tra i lavoratori.  

• La ventilazione naturale degli ambienti dipende da numerosi fattori, quali i 
parametri meteorologici (es. temperatura dell’aria esterna, direzione e 
velocità del vento), da parametri fisici quali superficie delle finestre e durata 
dell’apertura.  

• Il ricambio dell’aria deve tener conto del numero di lavoratori presenti, del 
tipo di attività svolta e della durata della permanenza negli ambienti di lavoro. 
Durante il ricambio naturale dell’aria è opportuno evitare la creazione di 
condizioni di disagio/discomfort (correnti d’aria o freddo/caldo eccessivo) per 
il personale nell’ambiente di lavoro.  

• Negli edifici senza specifici sistemi di ventilazione può essere opportuno, 
preferibilmente, aprire quelle finestre e quei balconi che si affacciano sulle 
strade meno trafficate e durante i periodi di minore passaggio di mezzi 
(soprattutto quando l’edifico è in una zona trafficata. In generale, si 
raccomanda di evitare di aprire le finestre e balconi durante le ore di punta del 
traffico (anche se in questo periodo è molto diminuito) o di lasciarle aperte la 
notte.  
 

• Negli edifici dotati di specifici impianti di ventilazione (Ventilazione 
Meccanica Controllata, VMC) che movimentano aria attraverso un 
motore/ventilatore e consentono il ricambio dell’aria di un edificio con 
l’esterno. Questi impianti devono mantenere attivi l’ingresso e l’estrazione 
dell’aria 24 ore su 24, 7 giorni su 7 (possibilmente con un decremento dei tassi 
di ventilazione nelle ore notturne di non utilizzo dell’edifico). In questo 
periodo di emergenza per aumentare il livello di protezione, deve essere 
eliminata totalmente la funzione di ricircolo dell’aria per evitare l’eventuale 
trasporto di agenti patogeni (batteri, virus, ecc.) nell’aria. In questa fase può 
risultare anche utile aprire nel corso della giornata lavorativa le finestre e i 
balconi per aumentare ulteriormente il livello di ricambio dell’aria. La 
decisione di operare in tal senso spetta generalmente al responsabile della 
struttura in accordo con il datore di lavoro.  



 

• Acquisire tutte le informazioni sul funzionamento dell’impianto VCM (es. 
controllo dell’efficienza di funzionamento, perdite di carico, verifica del 
registro di conduzione, tempi di scadenza della manutenzione, tipo di pacco 
filtrante installato, interventi programmati, ecc.). Eventualmente se si è vicini 
ai tempi di sostituzione del pacco filtrante (per perdite di carico elevate, o a 
poche settimane dall’intervento di manutenzione programmata, ecc.), al fine 
di migliorare la filtrazione dell’aria in ingresso, sostituire con pacchi filtranti 
più efficienti (es. UNI EN ISO 16890:2017: F7-F9).  

• Negli edifici dotati di impianti di riscaldamento/raffrescamento (es. pompe di 
calore, fancoil, o termoconvettori), tenere spenti gli impianti per evitare che, 
il possibile ricircolo del virus SARS-CoV-2 in aria. Se non è possibile tenere 
fermi gli impianti, pulire settimanalmente in base alle indicazioni fornite dal 
produttore, ad impianto fermo, i filtri dell’aria di ricircolo per mantenere bassi 
i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. La polvere catturata dai filtri 
rappresenta un ambiente favorevole alla proliferazione di batteri e funghi, e 
comunque di agenti biologici. Evitare di utilizzare e spruzzare prodotti per la 
pulizia detergenti/disinfettanti spray direttamente sul filtro per non inalare 
sostanze inquinanti (es. COV), durante il funzionamento. In questi ambienti 
sarebbe necessario aprire regolarmente le finestre e balconi per aumentare il 
ricambio e la diluizione degli inquinanti accumulati nell’aria ricircolata 
dall’impianto.  

• Pulire le prese e le griglie di ventilazione con panni puliti in microfibra 
inumiditi con acqua e sapone, oppure con alcool etilico al 75% asciugando 
successivamente.  

• Garantire un buon ricambio dell’aria anche negli ambienti/spazi dove sono 
presenti i distributori automatici di bevande calde, acqua e alimenti. In questi 
ambienti deve essere garantita la pulizia/sanificazione periodica (da parte 
degli operatori professionali delle pulizie) e una pulizia/sanificazione 
giornaliera (da parte degli operatori addetti ai distributori automatici) delle 
tastiere dei distributori con appositi detergenti compatibilmente con i tipi di 
materiali.  

• Nel caso di locali senza finestre (es. archivi, spogliatoi, bagni, ecc.), ma dotati 
di ventilatori/estrattori questi devono essere mantenuti in funzione per tutto 
il tempo di permanenza per ridurre le concentrazioni nell’aria.  

 
 


